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ILLVSTRISS. ET 

Eccellentifs. Signore, 

MioSig.ePadr.Colendifs. 

(hputo cóli bene il valore in- 
SW£ ab,,e di v - Eccellenza 
I.'luftnfs. accoppiar la politica- 
con la pietà , cheil mondo n'ha conce- 
pitoalto ftupore. ElTendo che rari fono 
flati quelli,che habbino potuto rare que- 
lla vinone , per la quale l'EccelIéza Vo- 
«ras e refe cosi riguardeuole al mondo 
, nelle.canche principali ,che ellaàvan- 
taggiodella fua Sereniffima Republica 
hàeffercirate, contanto decoro, & ap- 
plaufo : che hi lafdato il fuo gloriole. 
rome,mp Ie Bb ne cuori di tutti quelli, 

inTrn £" 0 J^rno, e feliciflìmo 
gouerno . Onde ben fi puuol' dire coru 

vcnta-chee/lahàaccrerautoS^ 
olA n e fi 0ne ?"?. fua "Obiliffima fami- 
glia Dalla quale Eroicofi infigni hanno 
haumo ongmeT che fono fiat, il decoro 
della patria, l'honore della Republir; 
Qiicftogcnerofo Leone non PO ere Ir- 
A' t 
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uerptole pittidegftatU;VeftraEceel!e(£ 
za ; che sa coli genero/amente impie- 
garli i'ri fòlleuament6;de gl'Opprefiì , & 
in vtile de'feguacì di quella virtù-', che 
rende il fuo fangue più chiaro facendoli 
corrifpondece gl'allori , e le potpor <j . 
La fama hà riempite le fue trombe del 
nome di' V^ftra Eecellertza , e l'ha fatte 
rifuo(iare cosi altajnenje : che-anch'io 
bénch'ginpartflontanei l^hQydìtojtj 
niifono nell'ifleiTq tempo dedicalo to- 
talmehte all'Eccellenza Voftra. Nepd- 
tendo farle altro oflequio , che quello 
dellapennà : àlei là confacro. Nort fde- 
ghj ella rimirare con occhio benigno i 
- caratteri di quella , che le prefetto inj 
quette carte: e m'honori di gradire que- 
rjo oflequio fo 'affettò dell'animo mio , 
quale è totalmente volto à deliderare à 
Voftra Eccellenza ogni poflìbil contcn r 
tezza. Conchele fò profondiffimari. 
uerenza.' ' .']' 

'. Di V. S. Dhffliti& Se Ecceliemifs. 

Humilirs; e' deuofifs. fe'ruitore 
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AL LETTORE. 

.ITU T> "A ì Oi'^.'i 

NON bà faputo la mìa pennaJ 
impiegar fi' iti- f oggetto più de- 
gno d'effer celebrato di mietiti. 
Hiftoria ; la quale ió ìafcìo. vedére di 
inondo: non già per appetito ^gloria'; 
mèperfoditfattwe di. thh wi^Mfet- 
tocaldiffìma infialila . Volem'Vera-' 
mente ton ornaménti ' 'fregiati ìf or 
comparire quefta Gìudith per 'allettare 
quegl'Oloferni , chehanno_ [empre l'oc- 
chio à i piedi. Màbò poi giudicato; che 
talhora una belkx^a inculta fia più 
gradita à quelli ^("vagheggiano il voi' 
to. Qualfifì»! fe la gradirai : mi da- 
' 'altri perfa-> 



i animo di fatcommarir 'ai 
ggiin Scena . j*W felice . 
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PER LA 
GIVDITH TRIONFANTE 
Del Sig. Carlo lauelli. 

• -• J -DilSigmr 
TAVLO ALBERGATI. 

- . Madrigale. -, ,. ( ' . 

I Amili mentre fermi 
Di Gìudith il trionfo Altero , e fanti : 
Dar ti JìHoitjUiflo vanto ; ^ 

, . Con fi rara, t déWam > 

. ChtlafatrmfawyHtRecmK 
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■PerlìfteHaaimeOb. 

Dell' lllath-ifllma 
SIC. GlfUO LANM.AXCHI. 

■ Madrigale <.--■■ :t 

T magnanima Ebfea, ' ' • "> 
L-, Chi ti Duce Affino eflm/i » '" . ' 

JVeieleirarpotea' ' 

Di-Doma fi Sublime i calli hontrii 

Stmvriftimtoctlefiicbm. "l • 

■■ -v ■ <\ \r . ."■ A.. 

■'. s • ; .1.1 : i> '.' v ; ( - ... a jj, ; t ; ■ j _} 
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Petl'illéiraden-ifleflb: 
Sonetto 

I) E L.L'.I J. E. VS TR ISSI M'O 
Signor Lauinio Ceuli Acade- 
micq Ardente». 

QVd lode trottar pojfo , ond'iot'ht'- 
nari 

Fari al mo & rm "»ahr Carla gentili : 
JHentrc ferita 'con dolce altero flilc 
Della cafia ludith i f acri bonori . ? . 
■Jpolloi!>{idìreLcbeco:.fy?ori,. . 
Accenti ogn hor ti rendi a lui fitmle . 
fifa à te tal paragon pur troppo è vile, 
Chtfofco è ogni fio raggio àtuoiffltn- 
dori ■ 

Tu certo in Elicona vnico, e folo 
Cingi fttperno'ajloros eterno il canto 
Spteghiollc Sitile , t (oura il Sole il 
"volo . 

Poiché fplendorfti fatto al alte, e finto 
Delle mure enfiati eie tifo fluolo: 
A teg Iona terrena e picciol vanto. 
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OEL SIGNOR VITTORIO 
Buongioiranni Acaddutco 
■ Occulto. 1 

IAVZVlt tur tìfcbtfafb? 
Che pareggiati le ftelle i negn incbtt* 
fin; , - 

• Son l'eterne fiammelle ' 
Del gran libro del Cielo > 
■Caratteri dorati, - 1 

Sonpiropi pregiati, 
Ch'ornano il Paratifo ; e ì tuoi toni 
cuti, 

J fagaci fuoi detti . \-~ 

Ntl fcrittcr di Giudith i vanti, e i 



Madrigale 





io 

Pètt'ifteflàdèll'iftfcflb. 

Sonetto " i 

DEL SIC CARLO MARIA 
Bernardini Acaderaico, 
Humorifta. 

Signor ch'ali' alto , efaticofo mante, 
One gloria [aggiorna il vaia ergete 
Rapido sì, con l'ali andati , e pronte, 
Che di Gioite l'augel vintorendete. 
D'Elicona ben voi nel f tcro fonte 
D'immerger degna ogn'har UlabrxJ 
fctei 

Erafciugar dell* bagnata frante - 
Can l'alloro il fudar,chefparfa hauetet 
fai deferiuenda i [aeratami allori > 
Che cinfer di Giudith le tempie aiterei 
Meritate del Cielo i fammihonari. 
, lavelli farmontar teccelfe sfere 
Degna voi fete; equcgl'cccelfi chari 
Stieganlcvojireglorie, ile bandiere. 




tei 

Digitized by Coógle 



KJI 

Petl'tfteOadcU'ifteird. 

Madrigale 
D E LL" I L L V ST RIS S I MA 
Signor Cintio Adelmachio 
Academico Eteroclito. 

DElla famofa Ebri* firittor fame- 
fo, 

Che celebra/li il Nome . . ' , \ 
Dicolei , che giàvinfe 
■ Il Duce.de igl'djjirii empio orgogli*- 
fo. 

Mira, deh mira; come ■ 
Vita fol Durata efiinfe. r 
Coluti' altero diffreggiaua UCielo. 
Jan e Ili bar co'ltuozt 'lo 
Q«efla [uycrbia atterrì: 
E gran peri/ieri in (oche carte ferri. 

> \ 




A 6 P« 

Digitizad by Google 



IO* 

McHaèffaall'ifteffo. ! 
Madrigafe* 

Dfi L sua * r'a in case <.:. 

■ Pefeara Academico.' i 
•< l'-'Ifltfigaco;:;' ••■ ..A 

O Ve Grand' Aiti tuoi •"' . "[ 
Emttlator famofo? 
O Hi Stirpe tCEroi germe He» degne j, 
Che fatto aurato crine ■■ > 
Mofiri tanuto il fermo ; alto d'inge- 
gnai ' n 
: Vljraellenuinf «''••*>•"■>"» - 
Deferiti, e le vittorie ve fia tuo vanto 
■ Xafiiugar di Ber tutta il duolo ì t'I 
(tanti. 
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ì I V DI TH 

DARLO IÀVILLI. 

RRESTArdì ]gf- 
ib,tù,checurio- 

derecólabellez- 
.a il valore congionto. Ri- 
nira quella gran Dama; nel 
ui fembiate vedrai,come la 
lelicatez^ad'vn volto sà ja- 
>ire vn cuore 'di macigno »e 
a leggiadria dvna mano sà 
roncar vn'capo ; à cui le-» 
quadre armate riuèrenti 5- 
nchinano, i,: > : . :!" ■ ■ 

:6 ; : ti 
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14 Gìudtth 
ti fpauentare ) nell'horribil 
tefchio, che ella per la rab- 
buffata^ Galiginofa chioma 
có la finiftra fóftiene . Con- 
templa quel fiero volto, che 
par,ch'eftinto ancor minac- 
ci . Sappi, ch'è l'auanzo mi- 
ferabile dVn guerriero , che 
il refé n6 meno famofo, che 
formidabile al mondo. *■ 

Jlgran Rèdi Babilonia^ 
per la morte di coftui può. 
dir con raggione d'hauer 
perduto il deftro braccio . 
Poiché alla caduta d'vn mi- 
nittro fedele : vacillano k_i 
forze de grandi. ■;•!$;' 

Quelli , che tu da quella.,' 
partefuggirvedijè ilpode- ' 
rofo efertito:che fotto l'im- 
pero diluì militaua. I guer- 
rieri di que|o_ mi Veterani, 
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" , Trionfante. ij 
& auuezzi alle vittorie: à pe 
na accennauano di por ma- 
no alla fpada, che gli auuer- 
farij fi dauano per vinti: le-* 
Città,le Prouincie , i Regni 
foggiogate rimaneuano.Ec 
co à quartermine fono ri- 
dotti . In fatti . Vn efferato 
fenza capitano : è vn corpo 
fenz'anima. 

H cafo è grande . Tanto 
più , quanto che infolito , & 
impenfato. Che fi vegga-, 
sbaragliato vn efferato da_. 
altri guerrieri benché infe- 
riori di numero: è cofa altre 
volte accaduta : ma che vna 
donna fola difarmata, &i- 
nertne habbia tanta poffan- 
za 5 è vn ecceffo di ftupore,. 

Odi hora quello, che di- 
cono tradì loro quei foldati; 

Lvno' 
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I (5 Gtudith 
LVno de quali lacerandoli 
la foprauefte, e mordendoli 
le labra: dopò vn profondo 
fofpirocofi parla. < t 

Oh infaufte vittorie del 
giàinuitto Capitano de gì'-: 
Affirj ; che hauete hauuto 
termine cofi vergognofo 5 
che nelafciatein dubbio, le 
più defiderabile-fia ò la mor~ 
té,ò la vita . Fortuna iniqua. 
Poiché ne ponefti nel coli 
modelle glorie* -e pome-» 
precipitarli ne gl abiili delle 
miferie . Chi dite vorrà atìi- 
curarfi? Ah che troppo è lu- 
brico il fenderò delle felici- 
tà. Troppo fon vanj della 
guerra i fucceflì . Temeali di 
cadere: ma di precipitar non 
mai. Echi haurebbe crédu- 
to; che quelli, à i quali arri^ 
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Trionfante. X'rji 
eua il fato, e Iaprofperità : 
angiaffero in vn momento 
trionfiin bare,i trofei in fu- 
iiebri apparati * e che di tut- 
to quello fiaftata' origine 
vna vii femminella ': è il col- 
tilo di tutte ledirgratie . 

Come la fentirà il Rè?Ghe 
dirà il -mondo ài ò tenebre, 
caligiriofc de i ciechi abiflì ? 
Che non afcondete fotto il 
«.ero delle voftre ombre le 
•noftre vergogne ? ; Ghe non 
s'apre la'terrain vafte vora- 
•ginupeBin^oiaffitó Che non 
-fijfptccarifcB-i; naontio per iri- 
Icofaiirci f& Affimene . occhiò 
«JCtttilè riòn/^ar-ìfpèttatore 
della .nudità di;quellii, .che 
altrevoke rimirò carichi del- 
dìmimicfoe ipoglié ,rr>:. > J 
-xHorsù Jatóbfoga* co Uni 
, o:thd (che 
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1 8 Giudith 
(ch'èlpetied'impietà impe- 
dir i fuoi sfoghi al miferabi- 
le.) Vattene à; gl'alloggi»-, 
méti dell'inimiepie conitemw. 
pia quelle luperbe tendo ? 
quei ricchi padiglioni: lotto 
i quali fi ricouerauano icapi 
della militia. 

Accoltati (nó dubitare;) 
Quello che tu vedidi broc- 
cato d'oro :foura,gi'àfcrr dui 
uan zarfi : è falloggiament» 
d'Oloferne. Vedi con qua!'*- 
artificio è tutto d'orientali 
gemme temperata . Rcfo 
più adomo aartificiati rica- 
mi;chelafcianàdubbi<ixfoil 
giudicio Te fia piè latforo 
della materia degno di fti- 
ma. : ■-. ■ ( .*■■!' -| 

Ecco il fuolo funeftato 
del fangue dicótoi ^Heine- 
briaco 
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Trionfante. 1 9 
briato da vapori déll'alterig 
già afpiraua à foggiogar'il 
mondo . Apprédino i fuper- 
ai da coftui;ne s'allontanino 
iaquefto fpettacolo; èva- 
glia per antidoto della loro 
fciocehezza. Tu in tanto fe 
bramofofefdvdir ilfuccef- 
fò di quella hiftoria : non ti 
rincrefca d'afcoltarmi ; e per 
più agiatamente farlo: fiedi 
meco lotto queft albero, 8c 
apparecchiati all'attétione . 

Scorreua d'ogni intorno il 
grido de'progreffi felici del- 
l'innumeràbile effercito del 
Famofoìlè de gì' Afiìrij mi- 
litante fotto il comando del 
"eroce Oloferne; il quale ol- 
ire al valore della delira: fe- 
:ondaua la forte » che ferri- 
era ad ogni imprefa necef- 
faria, 
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ao - G'udith* 
faria , efTehdo che , poco ò 
nulla gioua la virtù , fé noa_j' ' 
s'accompagna con 1» fortu- 
na). Qùàdo, métte ciafche- 
duno fe neÌTaoa.sùfauuifo' 
perle nubue^cne fi haueua-t 
no della di-luiiviemanza-nef- 
le parti di Bettiilia: ecco chd 
vn giorno vfcédo fuori del-i 
la Città le guardie foltte:v-t 
diiono alcune voci lamén-t 
teuoli , efacendo diligenza 
perii bofco: viddero ad vn_i 
albero Erettamente legato 
vn vecchio di venerabile-» 
afpetto : la rui chioma in_. 
bianche falde fpaHarfem-; 
brauà da gli appennini pur 
all'hor cadutanéué: le lacri-i 
me,che gli pioueano dagl> 
occhi le canute gote di lui 
afpergeanodi rugiada': onde 
non 
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Trionfatiti. ai 
non. fi póteuà rimirar quel 
ferribiante } che ad vii cuor 
generofo la pietà , & il ri- 
fpetto non.intimafle. 

x Interrogato chi foffe, e 
.chi Thaueflecofi mal tratta- 
torà pena rifponder puotè 
interrotto da finghiozzi,e 
dafofpiri. . 

Conducetemi (difle egli) 
alla Città doue,fe curiofi fe- 
te d'intender la tragica hi-. 
. ftoriademie auuertimentis 
faretfe fodisfatti. 

QUelli nó ofando impor- 
tunarlo; difcioltolo : feco Io 
conduffero in Béthulia , e 
lo prefentarono à loro Pré- 
cipi Oria, e Otthoniele. A* 
quali profondaméte inchi- 
; fiandofi il buo vecchio ,: co-. 
S parlò : Serenitfìmi 
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li Giudhh ! 
cipi . Vi TuppKtoi farragu- 
nar il Senato ; effendo che 
gran cofe,e molto importati 
deuo palefarui.Subito fu or- 
dinato, che compariflero li 
Senatori . Quali in poche 
horeragunati nella gran Sa- 
la : attendeuano anfiofi quel 
tanto , che veniiia da loro 
Prencipipropofto. 

Era curiofo ciafcheduho 
d'vdire qualche nouità. Mol 
ti variamente difcorreuano . 
Però nefluno di loro;à'acco- 
ftaua al vero: eflendo qìjefta 
vnadifdetta folita à quelli, 
che vogliono creder di fo- 
uerchio allaloro immagina- 
tone 5 quando il Vecchio 
così prefe adire. 

Recherà f orfi maràuiglia 
'^affimo Prencipe,No- 
- bilii- 
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jiliflìrni Senatori ) che vn 
;iàvoftro inimico végaho- 
a cofi prontamente à voftri 
>iedi proftrato : non meno à 
irofeffarui fedeltà , che à 
latui pien a contezza del ca- 
>o de gl'Affin j armato à vo- 
bri dannije qual gloria mag- 
;iore, che da gl'inimici iftef 
i riceuer tributi d'oflequioje 
liriuerenza? 

Io fono vao de' Capitani 
lell'efercito, al cui cenno s% ■ 
ichinàtiano le fquadre de 
U Amohiti. Il mio nome è 
^chior. Hò feguito il Pren- 
ipe della militia de gl'Ailì- 
ij gran tempo; e fono flato 
:co à parte delle vittorie , e ' 
e' trionfi. Solo la fincerità 
ell'animo hà potuto fepa- 
irmi dalla Aia amicitia , e te 1 

]•') . , veri- 
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24 "Gitfdith' 
verità, ché peraltro^ èfT preS 
giata mrel'hà-refo MSmiccr, 
Mà che rrifiraìiiglia fe vn_, 
cuor tirano abborifceiquella 
• virtù , che fola farebbe ba- 
ftante ad introdurli! quelli», 
pietà, che egli giamai non_. 
conobbe ?• Non v'è huomo 
più degno d'eiìer ftimatodj 
vn veridico . MànonVè ne 
meno il più odiato da- gran- 
di che-vógliono àior talen- 
tocalpeft&rleleggi,elagiu- 
ltitia:le pavetidepalaggi rea 
li béche tetre: fonoricóper- 
te di fetajedorovPerdirnó- 
itraVe . Che Tadalatione è 
quella, che puoi .pafleggiar* 
ui liberamele percìie, ricuor 
p re i lóro diffetti . I legni 
ifteffi,béche aridi:fono'inor 
pellati. E forsa il fingere ,à 
.jf chi 
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Ciudtth 2 y 

hi vuolviuerè nelle cor- 

Fu réferito all'orgoglio- 
b Oloferne , che i figliuoli 
'Ifraele s'apparecchiaua rio 
refiftere alle fue forze: ha- 
édo già chiufe le vie che a i 
iòti conduceuano,ond'egli 
uuampandod'ira , e di fde- 
no , chiamò a fe i Duci di 
loab , è di Amatra quali io 
rare cofi diffe. Ditemi. Chi 
quefto pòpolo , e di qual 
Limero,che ardifce farci re- 
ftenra fourai moti? e quali 
quante fiano lefue Città? 
hi fia il loro Rè?e perche* 
a tutti queihVche habita- 
3 l'oriente, diipreggiano il 
)ftro valorere non ci man- 
ino ambafeiadori a chie- 
:rci la pace ? AU'liora-, 
B io 

/ - 
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%S Cmdìtb 

io ponendomi la mano 
-al petto , dopò vn profon- 
do inchino : cofi dilli . Si- 
gnore : fe d'intendere il ve- 
ro , non v'ègraùe,y infor- 
mare) delle qualità di quefto 
popolo,che habitjale conui- 
cine mótagne . Non vi fde- 
gnate voi d'afcoJtarmi : alfi- 
curandoui ; che non vfeirà 
dalla mia bocca vn'onibra.» 
difalfiti. 

Quefto popolo è della_i 
progenie de Chaldei.Habi- 
tò egli primieramente in_. 
Mefopotàmia : imperò che 
non volfe feguire i Dei de' 
loro Padri , che nella ter- 
ra di Gbaldei dimorauano . 
Lafciape dunque le cerimo- 
nie lorò,che effi falfe , e fu- 
perftiriofe ftimarono : ad 
vn 
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Trionfante. ìj 

nfolo Iddio del Cielo of- 
frirono facrificio . Profef- 
indo di non riconofcere__> 
er Signore altro che lui . Il 
iuale comandò loro? che_j 
fciffero di quella terra ,.& 
indalTero ad habitare in_« 
^haram. Màindinonmol- 
o ; aggrauata dalle miferie 
nfoportabili della fame_>: 
lifcefero nell'Egitto. Doue 
dimorarono , per quattro- 
cent' anni , & imal guifa., 
moltiplicarono : che ìirefe- 
ro,quafiinmimerabili.E vo- 
lédoliilRè d'Egitto aggra- 
uare fouerchiaméterricorfe- 
ro al loro Iddio,il quale per- 
cofle l'Egitto di piaghe va- 
rie; &infoportabili. Perla 
qualcofa licentiati dà quel. 
Regno:métre Uberi fen'an- 
B x da- 
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ì8 Ciuditb 

dauanó per le folitudirfi del 
deferte, volendogli il Rè di 
nuouo foggìogare : s'aprì il 
; mar Roffo, inghiottì l'ef- 
ferato inimico . In modo 
ch'enón vi rimafe pur vno , 
che' la nuoua di quefto au- 
uenimento riportar potef- 

Gl'Ifraeliti in tanto ; già 
pafsato l'haueuano à piede 
afeiutto. E profeguédo l'in- 
cominciato cammino per li 
deferti del gran m6te ; Sinai 5 
oue huomo alcuno dar van- 
to giamai fi puoted'h abi- 
tami ; l'acque amare , e fal- 
fe fi conuertirono in dolci,e 
foaui: affinchè potettero di 
quelle Ruttare ; e quarant- 
anni (oltupore) hebbero 
! __j&U-iftèflQ Cielo le vetto 
s. va- . 
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Trionfante . i£ 

iaglié :, Et in qualunque 
loco pofero eilì l'auuen tu- 
ro fo piede , fenza oprar'ar- 
co , ò faetta: fenza valer- 
fi di fpada , ò di targa fi- 
gnoreggiorono. Imperòche 
il loro Iddio guerreggiaua 
in loro fauore , e fupera- 
ua gl'inimici . Nè fi trouò 
giamai chi poterle fuperar- 
li : fe non all'hora quando 
lafeiauano il culto del loro 
Iddio. 

Elfi finalmente vinfero i 
Cananei , joggiogarono i 
lebuiei , fuperarono i Per 
rezei ^trionfarono de gli 
Ethei , de gli Ehuei , & 
Amorrei . Che-più ? Con- 
culcarono tutti i poderofi 
dEfebron,e delle loro Cit- 
ta preferó il poiTeffo . : 
B i - Mi 
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Ma perche pochi anni alian- 
ti s allontanarono dal lor Si- 
gnore : furono oppreffi da 
varie calamità, vinti, e quali 
efterminati nelle guerre da ; 
varie nationi.Di nouo ritor- 
nati in gratia del loro Iddio]: 
doue che prima erano di- 
fperfi,fi fono congregati, & 
habitano quefte montagne , 
che tu vedi. 

Da tutto quefto (ò mio Si- 
gnore,) comprender potre- 
te: Che fe quefto popolo no 
hà fatto trafgreflìone alcuna 
eli cóferua ancora ingrana 
del fuo Iddio : è imponibile 
il vincerlo, e ridurlo fotto l'- 
imperio del gran Rèdegl- 
Affirij . Et io mi protetto ef- 
• fer vane le noftre fperanze , 
efparfe al veto le noftre fa- 
ti- 
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tiche.Voi in tanto prendete 
informatione, fe quello po- 
polo ha trafgreffione alcu- , 
na alla fua legge apartenéte 
comeffa : che fenz.anoftro 
trauaglio il fuo Iddio , ce lo 
confegnerà nelle mani, cafo 
che nò : partianci pure : fe-» 
non vogliamo effer l'obbro- 
brio del vniuerfo.A pena ter- 
minai quefte parole: Che le- 
uoffi vn bisbiglio vniuerfale 
tra Capitani . Si vidde nelT 
ifteffo tempo il lor vólto op- 
preffo dallo fdegno . E pen- 
to , che da quello più oltre» 
detdoueretratportati, m'ha 
uerebbero infallibilméte vc- 
cifo : fe la circonftanzadel 
luogo,e la prefenza del Pré- 
cipe vietato non l'hauefle-». 
Tanto puoi l'ira in vn petto 
B 4 hu- 

\ _ 
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bumano: che della ragione 
ben fpeflb fifa tiranna . 

Horchi è colui (diceuan 
fra di loro) cotanto ardito,e 
temerario , che ardifce d'af- 
fermare, che alle forze del 
gra Nabucdonofor refiftere 
fi puole da' figliuoli d'Ifrael, 
turba inerme e vile, & impe-t 
rita nell'arte militare?Mà ac- 
cièche quello pazzo d'A- 
chior conofcalafua temera- 
ria falfità:afcendiamo quelli 
moti ; e fuperato quefto pa- 
polo mandiamolo con effo à 
fil di ipada : acciò conofca il 
mondo non v'effer'altro Id- 
dio in terra che il noftro Rè. 
Ceffate di coftoro il parlare. 
Percuotendo Oloferne co'I 
deliro piede rabiofaméte il 
fuolo : con occhio toruo, e 
bieco 
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bieco rimiràdomi : quafi vo- 
leffe fulminarmi coi fgnar+ 
do,tuonando co la voce coli 
diffevPoicbe tù pazzamente 
ci hai predetto , che il popo- 
lo d'Ifraele farà dal fuo Idr 
dio dalle noftre mani dife- 
foiioti farò vedere, che al- 
tro Iddio non ve faluoilRè 
Nabucdonofor^e che s'in- 
ganna,chi altramente fi per- 
fuade. : : 

Tù intanto farai parteci- 

{>e delle fciagure miferabi- 
i, che quel popolo, il quale 
tanto efalti con la lingua..: 
patirà per le noftre mani , e 
l'ifteflb ferro, che tronche- 
rà le loro membra : nelle tue 
vifcerefaràimrnerfo. Così 
dicendo: commandò ài fol- 
datijche rniconduceiTero in 
• / B 5 Det- 
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Bettulia, e nelle voftre mani 
miconfegnaffero ; Effiper 
maggiorméteafficurarfi: mi 
legarono à quell'arbore , dal 
quale poco auanti i voftri 
cortefeméte mi difciolfero . 

Eccoui narrato il fucceffo 
infelice delle mie difgratie . 
Hor voi , à cui s afpetca di 
quefta Città il góuerno, ap- 
parecchiateui alla difefa_ , 
ch'io à voftro vantaggio of- 
ferifco non meno il con- 
figlio,della vita iftefla: La 
quale ftimerò ben fpefa in 
voftro feruitio . Che vna_. 
morte gloriofa è il colmo d'- • 
ogni felicità defiderabik-» . 
Cofiad onta del tempo, e 
della forte , altri immortal- 
mente viue:e la memoria de 
pofteri è à lui famofa tóba . 

Ape- 
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A pena terminò Achior 
il fuo difcorfo: Che fi viddc 
il volto degl'aftati d' vn mor 
tal pallore afperfo . Quello 
però de' Prencipiin quello 
differente da gl'altri : che-»/ 
ftrettamente cógiurrfóljp< 
no,aH'altro la bro, & abbof- 
fate le ciglia:più dal|fenfie- 
ro, che dal timore intorbi- 
dato fi vedeua. Eflendo che 
vn cuor generofo con mag- 
gior facilità dà ricettoalla_. 
prudenza, ch'ai timore . La 
fronte degradi è vno Gno- 
mone:oue ciafcheduno re- 
gola il fuo penfiero.Il buon 
fuddito refpira col fuo Pré- 
cipe : e fono vguali le palp i- 
tationi. 

Il dolore è vna apoplefia , 
Che non perma^^he altri 
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fi regga in piedi . Caddero 
perciò conia faccia in terra 
gli afflitti Cittadini . le voci 
Lmcnteuoli furono pareg- 
giate dalle lacrime , e da fin- 
gulti.Efebene giaeeuanoà 
terra; le loro fperanze però 
poggiauano al Cielo , e di la 
su attendeuauo il foccorfo. 
Che ne cafi di fimil forta_j 
non v'è più ficuro refugio , 
che il feno d'vn Dio beni- 
gno ; il quale non permette 
giamai che perifca } chi iti 
lui confida. 

Fu accarezzato Achior 
( rifcoffi che fiforono i Pré- 
cipi della profondità del lo- 
ro penfiero)e datogli appar- 
tamenti à palazzo confor- 
me la pietà, eia cortefia di 
quei Prencipi rjchjedeua, Si 
ho- 
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rionorato in folenne conui- 
toda effi: affinchè non gli 
haueiTe à rincrefeere d'ha- 
uer parlato in fattore de gli 
hebrei; m'étre caduto di gra- 
da del fuo Signore , non ha- 
uéfle ritrouato in loro quelli 
agi,che perduti haueua. 

Non andò guari , che fu 
dalle fentinelle dèlie mura_. 
il campo inimico difeoperto 
cofì copiofo: che Thafte fer- 
mate fembrauano vn folto ■■ 
bofeo d'acciaio ; che tanto 
più formidabile fi rendeua; 
quanto da' fulgori de fole, e 
daireleuatapoluere accom- 
pagnato veniua. 

Datone 1 auuifo à Palaz- 
zo: e di là fparfa la voce per 
la piazza: vdiflsin vn fubito 
per la città tutta vn lacrimo- 
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!pt formeladifpofitione,chèfi 
ai ritroua . 

or- ' Eccolo giunto alle fron- 
ti tieredi Bettulia; e già fi fa- 
o- bricano le torri di legno, gl- 
t arieti, e gl'altri iftrumenti da 
i efpugnar le mura. Però il il- 
. to per fefteflb forte pareua, 
ch'impediffe l'entrata norr 
J meno dell'inimico,che della 
di/peratione : ch'è propria 
pafiìone di quei cuori pufil- 
lanimi, che s'eleggono più 
roftovnavita opprobriofa, 
che vna gloriofa morte. 

Pafforno alcuni giorni,ne 
quali non fi fcorgeua, fe fof- 
fe maggiore la fofferéza de 
gì a/Tediati, òl'infolenzade 
nemici . 

Gran cofa,che ben fpeflb 
gareggi la Virtù co'lvitio;e 
fi 
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fi vegga talhora re ftai- vitto- 
riofo di quefto duello : chi 
douerebbe rimaner oppref- 
fo, e vinto. - . ■ 

Pafleggiaua vn giorno 1- 
orgogliofo Oloferne non 
tantoper ricreare il corpo, 
quanto per efalare i fuoi tor- 
bidi penfieri: che tale à pun- 
to è del tiranno il diporto . 
Il vagar con la mente tra il 
fangue , e tra le morti . Egli 
non penfa , che à nuocere-» 
à buoni . Quefte fono ile—» 
fue delitie" : danneggiare^» 
altrui , e vantaggiar fe ftef- 
fo . Egli fabrica foura il dor- 
fode fudditi^ele rouine di 
quelli j danno à lui materia^ 
d'inalzarti . Il fuo fcettro. 
non fi foftiene che da vna_j. 
deftra incallita dalla fpada ,. 

Che 

' Digitized by Google 



41 Trionfante. 

Che tolta dalle mani d'A- 
ftreaha fuenato in vece de- 
gli rei,gli innocenti. 

Vidde egli à cafo alcuni 
aquedotti . Et auuifandoit 
effere à prò de Cittadini 
diBettuliafabricati : lieto di 
quefto ; commandò à vafta- 
-tori , che rotti foriero ; 
il che fù fubito effeguito . 
Quando il tiranno troua_, 
il modo di danneggiare 
altrui : ne gode come vn 
chirurgo che ritroua la ve- 
na per il falaffo . Nell'it- 
fteifo tempo i Duci d'A- 
mon , e di Moàb , furono 
à ritrouarlo. I quali glifug- 
gerirono , che gli habitanti 
di Bettulia non confidauano 
uell'armi , e nelle forre : ma 
folo nella qualità del fito 

■ ,.: - ., mon- 
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montuofo,e fcofcefo: in_. 
jnodo che fi rendeua inac- 
ceflìbile:cheperò era necef 
fario prenderli per affedip. 
E ciò far non poteuafi,che_j 
ponendo le guardie,le quali 
prohibiflero , che non fi po- 
terle prender acqua allecó- 
uicine fonti : efiendo che^> 
quelle della Città erano fia- 
te più per dclitia , che per 
proueder alla fete fabricate]. 
Vn'empio, e maluaggio ab- 
bonda di configlieli di lui 
peggiori. 

Si valfe Oloferne dell'au- 
uifo . Stimando fempre il ti- 
ranno quel con figlio , che-* 
torna in pregiuditio altrui . 
E diede ordine , che foflero 
guardati i paflì,cheà detti 
ponti conduceuano. Gran 
mi- 
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miferìa rimaner priuo d'vn 
elemento coli neceflario alla 
conferuatione humanajfen- 
za del quale qualunque co fa 
languisce* E pur talhora ca- 
giona dàni irreparabili. On- 
de pare,che Iddio voglia al- 
le volte caftigareil mondo 
, co' maggiori benefici j , co- 
me fece nel diluuio . 

Ecco che nella Città, s- 
efperimentano le miferis_j 
della penuria dell'acque_> . 
Mancano le fonti , fi lecca- 
no le alterne , e già fono ri- 
dotti di dar l'acqua à mifura; 
il che fu cagione, che la ple- 
be faciliflìmaalle ribellioni, 
incominciaua à tumultua- 
re. Non v è beftia più indo- 
mita del plebeo , egli per fe 
fteflb non vale, mà vnito co 
gli 
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gli altri fa tremar le reggie, 
eie fcuote a guifa di terre- 
moto. 

Sirifolue ciafcheduno di 
trasferirli a palaz,z.oa ritro- 
uare i Prencipi.Che ne peri- 
gli eftremi fono il berfaglio 
delle lingue . L'ira , e lo fde- 
gno de popoli non ha altro 
fcopo che colili , a cui s'a- 
fpetta il regerli:di.quà cono- 
fcerannoi grandi quanto fia 
perigliofo lo ftato loro,ben- 
che felice apparifea. 

Vengono immediatamé-» 
te alle imprecatiue : armi fo- 
litedi chi non puole. altri- 
menti vendicarli . Prenda-. 
à giudicare Iddio (ò Pren- 
cipe Ozia ) tra te e noi ^Poi- 
ché dì mali cofi graui fei fta- 
to cagione, e hai ridotti in 
ter- 
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termini cofimiferabili: ricu- 
fando oftinatamente di trst- 
tarlapace con gl'AffirijjCO- 
me hanno fattogli altri più 
di noi prudenti : e fortunati. 
Echi sa che per lafua alte- 
rigia fdegnato Iddio non_. 
fi ila rifoluto confegnarci 
' nelle loro mani ? [Noi fiamo 
rifoluti per non morire coli 
miferamente d'vnirci iniìe- 
me , e gettarfi a piedi dell'i- 
nimico: implorando la fuij 
clemenza : poi che non vi 
« alcuno, che penfi a darci 
aiuto. 

-IL pericolo fouraftante_r 
impedifce l'vfo della ragio- 
ne, effendoche il timore,./ 
rende l'huomo cofi vàie 
codardo , che lo fa de : » 
dare da fe fteflo . La * 
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be non puoi patire quei di- 
faggi , che appartengono , 
al vitto ; e talhora fi rifolue à 

Suelli eitremi, che vengono 
ettati dalia difperatione_> . 
In modo chei Prencipi ne 
primi moti di queftagràbe- 
jftia fono mal ikuri della vi- 
ta. 

E forza intaleoccafione 
deftreggiare ; e raffreddati i 
sagui: porre in opra la fpada 
in quelli, che fof&aranno in 
queftefauille acciò non ne 
iucceda vn grand'incen-^ 
dio. 

Si sbigottì Ozia à' quefte 
voci cofi arrogati: e confide 
rato, come huomofaggio, 
-■Suèrfi in tal cafo tollerare , 
ftbffrirerprocurò con plactr 
^ofembiate di quietar quei 
cuori 

' -'\- 
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cuori troppo feruéti mentre 
agitati dallo fdegno, fiam- 
megggiauano di fouerchio 
ardire.E, gli promife che fe 
in termine di cinque giorni 
nonveniuail foecorfo: rifa- 
rebbe prefo per efpediente 
di renderfi all'inimico. 

Cofi parue fodisfatta-.' 
quella turba ignorante, eh - 
anteponeua la vita alla feruì 
tù,efi credeua efferpiù feli- 
ce lo fiato di chi lerue ; che 
di colui,chemuore: epuriti 
altro dalla morte ilferuirno 
è differente: fe non che è vn 
morire più ftenrato: vn ago- 
nia più proliffa. 

Intefequefta determina- 
tione ( purtroppo precipi-' 
tofa) vna donna- Vedoua_, 
i chiamata Iudich: non meno 
di 
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di fangue, che d animò ge- 
nero fo,e grande.Ch e la no-; 
biltà poco,ò nulla vale:quà- 
donófia dal valore accom- 
pagnata . E ne fentì ramari- 
co come quella,a cui l'honor 
d'lddio,e del fuo popolo era 
fupremamente à cuore . 

Era coftei ftata confor- 
te di ManafTe : doppo la_, 
morte del quale non gli cad- 
de nè pur in penderò le fe- 
conde nozze: com'è dell'al- 
tre donne l'vfan za .-Ma ele- 
gédolìvna vita folitariaha- 
bitauainvna fecretaftanza 
pofta nel più alto apparta- 
mento della fua cafa . Habi- 
tando có ragione nella par- 
te più fublime colei, i cui pé- 
fieri fdegnando le cofe ter- 
rene , poggiauano à volo 
ver- 
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r erfo il Cielo . Qui fi tratte- 
ieua> quefta honoratiflìma 
Dama: non con altra cóuer- 
fatione, che d'alcune fue fi- 
date damigelle . Le fue carni 
delicatiflime macerate era- 
no da digiuni, afflitte dal ci- 
licio. Era d'elegante, e mae- 
ftofo afpetto:la cui bellezza 
era accompagnata dà vna_. 
fupremamodeftia , che più 
la rendeua amirabile. Le ric- 
chezze lafciatele dal fuoma 
rito maggiormente la ren- 
deuano ficura dall'importu- 
nità di quelli, che con l'ar- 
gento , e l'oro infidiano alla 
pudicitia altrui. Ella era cofi 
effemplare, edauadifecofi 
gran faggio : che s'era refa 
, famofiffima per l'integrità 
j della fua vita , che non v'era 
; : ; C al- 
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■alcunoyche ofaffe di porre la 
lingua nella fua elaborata-, 
riputatione. Apprendino le 
donne vederne da coftei; e fi 
vaglino di effa comed'vn_. 
. terfo criitallo,e d' vn purilTi- 
mo fpecchiornelqualele lo- 
ro attioni regolare deuonò 
per non diuertirela fauola_. 
del volgo. 

L'intrepidezza di quel 
petto magnanimo : perfua- 
ìeilfùo cuore à muouerlaà 
ingoiare imprefa degna d'- 
vn Eroe de più fublimi: non 
che d'vnà donna inerme-'. 
Statali alquanto foura di fe : 
iìrifolfe (cofi dal Cielo in- 
spirata ) di far à fe chiamale 
due Sacerdoti de' princiali 
della Città . E dopò hauerli 
benignamente, e riuerente-' 
_ ^ nren- 
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mente accolti có fi gratiofe, 
e generali maniere : paflati i 
foliti complimenti parlò có 
tantaprudenza reprendédo 
ladeterminatione de' Pren- 
cipi, & effbrtandoli alla fof- 
feren za: che recò loro vna_. 
ftraordinaria ammiratione, 
che congionta con vn ri- 
f petto non ordinario ad vna 
donnadi refe verfo di lei of- 
fequiofi. . , . 

; Quanto autorizza altrui 
vna vita giufta , e fama: che 
puole difporre di chiunque 
gli aggrada, & hauerne vn_ 
fupremo dominio. 

La mente di quel Prenci- 
pe,doue prima ondeggiaua 
in gran tempefta di penfieri: 
afle parole di quefta dam<o 
fi tranquilla. E riponendo in 
G. 2 lei 
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leile communi fperanze , fe 
fteflb , e la Republica alle 
di lei preghiere efficaci rac- 
comanda. Non v'è arma più 
fecura dell'oratione . Ella 
è vno feudo adamantino , 
che fi rende à colpi de- 
gl'auuerfarij impenetrabi- 
le* 

Promette ella d'impie- 
garli àprò del fuo popolo: 
e nel volto dimoftra hauer 
di già nel cuore grand'im- 
prefa concepita: che come 
venga a luce farà increfpar 
millefronti, e d'inarcar mil- 
le ciglia. 

Vedrà il mondo quello, 
che sà operar vna pietà ge- 
neiofa ; efperimentarà l'or- 
gogliofo con quata facilità 
precipiti la fua grandezza . 

:. Cofi 
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Cofi fà Iddio le fue mera- 
uighe. Gl'inftromenti de- 
boli , e vili in quella mano 
onnipotente cofi forti di- 
vengono , che fonofuffi- 
cienti ad atterar i monti di 
metallo , non che gl'huo- 
mini armati. : 

Partiti che furono , ella fi 
retira nel luogo oue foleua 
offerir a Dio la purità del 
fuo cuore, c fotromctterla 
fua volontà. Doue feruo- 
rofamente orando con lai, 
mente eleuata dopò breue 
sì , ma efficace preghiera., j 
leùatafi da terra , oue pro- 
• Arata giaceua : diede vóce 
ad vna delle fue più fida- 
te cameriere, coneflafene 
difcefe a fuoi appartamen- 
ti. 

C 3 Or- 
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Ordina fia preparata vna 
odorifera lauanda; Ellain_. 
tanto fi leua,e deponele ve- 
lli vedouili : Tepara delle fue 
delicatécarni il ruido , e pfi- 
gente cilicio, si laua. S'vnge 
conpretiofillìmo vnguento 
difcioglie il biondo|icrine, 
che difcendendolefoura 1- 
homeri fembraua vna rete 
d'oro : ma toltane la confu- 
fione da artlftuofo auorio, 
appariua vii aurea pioggia, 
che dalcièlo del fuo bel ca- 

fo lentamente difcendeua. 
o diuife,& intrecciandolo: 
ne formò catene atte ad im- 
prigionarmille cuoride tem- 
pèftò d'orientali gemme, lo 
fmaltò co' fiori . Compofeil 
volto , nonaggiungendoui 
però altro artificio eifendo 
- - ; - : . - per 
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perfeftefXo bello!, e vago. . 
Garreggiauanfo in elio la_, 
candidezza de liguftri , con 
la porpora delle rofè . Ornò 
il corpo della piupretioia , e 
ricca vefte, deHe^ualifoIe- 
uagirfene pompola prima 
della fuavedòuanza. Èrano 
quelle di tela d'argento, , in-, 
cui maeftra mano haueua 
sontefto vn bel cernleo,oue : 
ippanuano(quah in vn Ciel, 
erreno) ; ben mille, e mille 
irelle di firiiflìtno orò>I rubi-» 
i, &Ct i diamanti circonda-, 
ano le; dita : & i polii ve- 
euarifiguarniti di perlóji 
candor delle quali non-i ! 
)teua , competere coru*i 
ielle mani d'animato ala- 
ftro. Che pin? Gl'iftef-. 
piedi fi vedeuana pormi 
C 4 polì 
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pofi di vaghi coturni affitta- 
ti con naftri d'oro, che la^, 
rédeuano leggiadra, efnel- 
la ; corrifpondendo quella 
bellezza dalla fomrnità à gli 
eftremi cofi compita , che_> 
fèmbrauaho in lei .ridotti-» 
tutte le perfettiòni dcfide- 
rabili. ' .; 

A quelle naturali bellez- 
ze accrefciute più dalla pom 
pa, che dall'artificio , v'ag- 
giunfe Iddio di quelle ange- 
liche , che accrefceuano il 
decoro , e la maeftà a quel 
fembiante , in cui fi Vidde 
beltà fupériorea fe fteffa; 
Gofi puote la virtù acdcfcer 
fplendori àquel volto, che ; 
più intimaua il rifpetto , e la 
riuerenza, che moliefle la li- 
bidine . Imparino le dohpe ; 
i_ i . .:, -j , da 
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da coftei , e s'approntino di 
queft'effempio.Nulla ftimar 
fi deue la bellezza di quel 
corpo, àcuinoncorrifpon- 
de quella dèll'animo. 

Difpone ellad'andarfene 
nel campo inimico: non con 
altr'armijchecó quelle, ch'- 
ella porta nella vaghezza 
del ilio fembiante : le labra 
d'animato corallo feruono 
1 pjer arco , le parole dolci , e 
foaui perfaette , il crine per 
1 catene.Có tali bellici inftro- 
! menti confida di ferir l'ini- 
t mico, e d'imprigionar il fuo 
t, cuore. G6manda,ches'appa 
3 recchi vna yettouaglia affai 
1 parca , e riportala in vn ce- 
li ito , la confegna alla ca- 
li raeriera , che lecohà eletta 
il percópagnadifigloriofaim 
C s pre- 
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prefa . L'inuia verfo le portiti 
della Cittàrdoue Oz.zia con 
i Sacerdoti la ftà attenden- 
do. . 

All'apparir di fi legiadra 
donna ; al folgorar di bel- 
lezze fi altere , e fante: re- 
carono abbagliati gli occhi 
di eoloro,che non difcerne- 
uano s'ella fofl~e l'aurora s ò 
pure il fole dell'altre belle. 
Lo ftupoie leuò loro la fa- 
uella,onde non hebbero ta- 
lento d'interógarla . Solo 
cheapertala porta le diede- 
ro libero Tefito: accompa- 
gnandola folo con gl'occhi 
èconlepreghiere. 

Ella intanto méntre fcen- 
de dal monte poggiando 
foura l'ali de' fuoi penfie- 
ri al Cielo j fupplicailmo- 
nar- 
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narcadeH'vniiierfoa fecon- 
dar con l'aura della fua gra- 
tiale vele de' Cuoi difegni. 
Et ecco che sù lo ipuntar 
del giorno s'incontra nelle 
fentinelle che vedendo tan- 
ta bellezza f iftretta nel voi- - 
tp d'vna donna , credettero 
per auuentura ,chefofle cO- 
facelefte., e per tale tenuta 
l'hauetebberOj, fe ri; vederla 
accompagnata nonl'hauef- 
fi refi certi cffcr cofa-mory 
, tale.: ■' :. :' . : 

Eftendo che l'attempa- 
, ta damigella , che fece* 
, veniua con rhorrider/.a_, 
del crefpo volto h difin- 
( §annò t Argumentando ef- 
I, 'fi. Che vna deità no» fi fa- 
ì rebbe accoppiata con vna , 
y che fofledilei men bella... 

\ < ; : C 6 ben- 

i • ' '■ ' . 
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benché ralhomlecontrarie- 
tàfiaìio ombre , che fanno 
maggiormente Colpire la_t ì 
bellezza. . •. . 

L'interi ogano d'onde_> 
venga , e doue ella ne vada ? 
à quali rifponde . Io fono 
hebrea > che preuedendoi 
mali , che fucceder deuo- 
no alla mia patria , fono 
di là fuggita , ficurifljma_. 
che gl'habitatori di quella-, 
fottopofti faranno al voftro 
alto valore . Eflendochc-» 
troppo altieri , & orgoglio- 
fi , non hanno ftimato il 
voftro valore ; e non fi fo- 
no fottopofti volontaria- 
mente al voftro impero . 
Ond'io hò prefo per efpe- 
diente di confidare nella-, 
magnanimità del voftro 
: Pren- 
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«a» " Préncìpei rendendomi cor- 
ifa *ta, che la fiia cortefiafia pa- 
lile li ri alla robuftezza. E tante 
, più m'aflìcuro delfuofauo- 
ondu re , quanto che feoprir gl 
voglio vn paffo fecreto, ac 
oÌ0 ciò poffa lenza fpargere sa 
leni» guemella Città introdurli, 
de» Afcoltauano attenti que 
, tot foldati le parole di coftei.L 
Sa quali per effere accompa 
éij gnate da vna fimulata do! 
voli cezza , paruero faette , -eh 
xtu' loro paffaflero il cuore ; 
$ catene, che lo facefleropr: 
a»! . gionero. Ammirauanoir 
i l(t fiéme i fplendori de fuoi b< 
0 gl'occhi , & il candore < 
00 quel delicato fembiante_ 
Jjf e lodando la fua refoli 
eft, tione con aflìeurarla che. 
,fc dalloro Duce ogni con? 
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fia immaginabile riceiito ba- 
llerebbe, verfo il padiglio- 
ne , oueegli rifìedeua: con_. 
effe lei s'inuiorono . Auuisò 
vno di loro il Prencipe di 
quefta v enuta. Et egli moffo 
da vna infolita curiofità , or- 
dinò, che introdotta fotte . 
Et à pena vedutola , fi diede 
per vinto: tale eradi coftei il 
maraui gliofo fembiate.Che 
non puole la bellezza? ella è 
vn arme cofi potente , che 
penetra l'altrui petto ad on- 
ta dell'acciaio , che lo ricuo^ 
pre,e difende j efi fi tiranna 
di 4uei cuori,che non cedo- 
no à perigli delle più feruo- 
rofe battaglie . Eccouihora 
Oloferne non più di Marte 
campióne: ma valletto d'A- 
more, (ftranajxietamorfofi) 
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«W ha cangiato la ferocità io-i 
# C dolcezza, l'horribil voce, in 
KtOL amorali fofpiri , l'impero in 
Xeruitù . Guardili pur chi 
ìciftl puole da gl'occhi di bella., 
imi donna: di doue efcono fcin- 
0;* tille cofi ardenti , che pene- 
Mi. trario le vifcere ; benché di 
èé metallo. 

illcil •• Era amante il mefchinoje 
Cie per confeguenia cieco , e 
U Forfennato . Che chi iouer- 
ck chi améte lì lafcia tiran neg- 
ai- giare da queftà paffione : 
» perde il lume dell'intelletto ; 
u e fi riduce à non effer più Si- 
i- gnore di fe fteflb . 

Ecco rinouellati d'Ercole 
ifauolofi liicceflì . Ecco il 
valore , e la ; robuftez.z.a fot- 
topoftiàd vnafemina: che 
età calcare co intrepido pie- 
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delalibertàditoluiS che sà 

loggiogareleprouincie, &i 
regni. ;•->..■; y ... I(i 

. Non vècofa più a falda- 
ti perniciofà,che vn difordi- 
naco affetto. La diffolutione 
procede dalla libidine.-onde 
fi perdè l'olferuanza della_, 
difciplina militare, cosine^ 
ceflaria, che fenza di effa nó 
fi poflono confeguir levit- - 
torie. •. ì * . • ., • 

Altre volte le donne han- 
no sbaragliati gl'eferciti.Vn 
leggiadro , e bel volto atter- 
ra l'armate fquadre. Oue re- 
gna Amore , vien difcaccia- 
to Marte . Vn animo guer- 
riero vien di fouerchio am- 
mollito dalle lafciuie.E'facil 
cofa trionfar di quei colpirle 
cui alme fono imprigionate» 
dal- 
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dalla libidine. . 

E' ftrattagemma militare 
per fneruar le forze dell'ini- 
mico , inuiarui le donne—-. 
Sono effe incantatriei Sire- 
tie,cheti allettano pervcci- 
derti , t'incantano con le_> 
parole , ti lufingano co ge- 
tti, e finalmente ti rendono 
inutile à qualunque Eroica 
ìmprefa. -\ :i'..v. 

S'accendeua maggior— 
mente in tanto il cuore-» 
d'Oloferne , e fiammeg- 
giaua di deiìderio arden- 
tiflìmo d'aequiftarfi l'amo- 
re di quella. Dama . E tan- 
to più crefceua il fuoco , 
quato che i frutti di fi efqui- 
fita bellezza erano da vna_. 
guardinga modeftia vieta- 
ti. 

- ~>D , . Que- 
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Quella è vna virtù coli ra- 
ra,che maggiormenteaccre 
iceildecoro,e la leggiadria 
d'vn volto . ; , ì 

Allettati quei Satrapi alù 
vifta di coftei, ripieni djalto 
fìupore differì: fta jdi Ior©> 
Che eflendo tra glHebrei 
tanta bellezzanelle donne, 
difpreggiar non fi doueua, e 
lafciar indietro preda cofi 
gradita farebbe fiata feioc- 
chezza degna di bjafmo ^rE 
qual premio più fegnalato, e 
pretiolb , che rasciugar i fu- 
dori d'vna fronte guerrièra 
col crine d'oro divaga,e bel* 
la donna? Qual più gradita 
alloro, che vna incompara* 
bile bellezza, in cuijcófifto- 
no i riftòri d'vna fofpirata, 
vittoria? 

Que- 
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Quefte fono le fpoglie 
delie quali vn cuor genero- 
fp cerca d'impofferFarlì 5 bé- 
che la cupidigia dell'oro fo- 
glia ben fpeflò rintuzzare lì 
pruriti, che cagionano le fe- 
rite d'Amore. ( 

Douefono ftatepropofte 
le donne per premio , nó v'è 
ftata imprefa benché mala- 
geuole, che al fuo fine nó fia 
fiata ridotta. Vn affetto amo 
rofo accrefce le forze , & 
auualoralamano. ; 

Ma che Urano mezzo è 
quello di cui lì vale iddio 
per liberare il fùo popolo? 
Certo che ferobra non me- 
no fproportionato ; che à far. 
to contrario per difcacciare 
l'inimico ; effendo che egli 
maggiormente s'accende! 

com- 
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combàttere da fpettacolo 
cofi raro mollo ì'pronata . 
Doue fete Politici có le vo- 
fìre maffime ? Che dite à que 
ito ? le voftre regole v'infe- 
gnarono;mai fi. fatte ftratta- 
gernme ? Voicerto ftimare- 
fledouerne feguire tutto il 
cetrarie di qweUo 3 che fi pre- 
tendeuà . Non mei nega- 
te ; che io conofeo molto 
bene oué vanno à termina- 
te i voftri penfiéri. Ò' quan- 
to è vano , e fallace li faper 
humano ? Quanto s'ingan- 
na colui , che fiperfuadt-» 
lenza Iddio poter condur- 
re à felice fine i fiioi dilFc- 
ghi? ; -, \. :>"' 

Non ve arte più infigne,e 
più neceffaria della politia, 
mentre fra regolata co'l Cie- 
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0: ma rimouendofi dalla di- 
lina legge : non ve cofapiùt 
;mpia , e più peruerfa : Pee± 
:heella infegna à calpeftair^ 
nfiledorfi, advfarmiUèin* 
;iuftitie,frodi , e tradimenti 
>er giungere al fuo inteffi» . 

Mentre tutti lieti,e balaa- 
ofi fi promettono il pregio 
I ella vittoria : Oloferne ftà 
ttendendo quàto è per dir- 
;li Iudith, & anfiofo di vdit 
[ fuono della fua voce ; che 
lonpoteua efiere che deli- 
ata,e foaue ; vfcédo da vna 
iocca , in cui fembrauano 
iccolte tutte le dolcezza-» 
nmaginabili. 

Ella vedendo il sómo Du- 
e fotto l'ombra d'vn ricco 
:ielo d'argento aflìfo: vefti- 
> di porpora eótefta d'oro , 

c f« in 
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in cai fciritillando ifplendo- 
riderle orientali gemnk_>: 
Ombrar lo faceùano vn Cie- 
'loianguinofo , e funefto ; 
quafi non poteffe foffrire vn 
tal Marte fi'gettò in terra , e 
fù fubitoraccolta,e foftenu- 
tadapaggiadvn cenno del 
lòr Signore. 

Donna ( diffe all'hora O- 
loferne con affai placido sé- 
biante ) di che temi ? Tran- 
quilla pure A tuo cuore , che 
iotaMìcuro non efler venu- 
to in quefte parti à fulminar 
la fpada , che contro quelli , 
che nó vogliono riconofce- 
re il gran Rè de gf Affirij 
mio Signore- .. " " ■ • 

All'hora ella chinando à 
terra i Inori in atto humile * 
enuérerìté eon vocesómef- 
fa, 
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i, con paróle che ftillauano 
olcez.zarmafcheròco'lve- 
limile la fua lecita fintione, 
moftrando d'effer fuggita 
alla fua Città, d'hauer ab- 
adonata la fua eàfa, per ha- 
er con occhio perfpicace, 
reuedute le rouine irrepa- 
ibilidi quel popolo, contro 
el quale era fdegnato il Cie 
),e per confequenza la ter- 
i : Dichiaròfuccintamente 
i ftima , ch'ella faceua della 
ran poffanzadel Rè de gli 
Lffirijje come ella fi era mof 
là farlo auuifato della cer- 
ìtxa-di quella imprefaper 
rdine del fuo Iddio. 
Si rallegrò grandemente, 
Prencipe delle parole di 
oftei,ene moftrò vn giubi- 
) così immenfo,che ne briW 
%4 laua- 
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lauano gI'occhi,non cometa 
Ja fronte di rafferenarfi. Cia- 
fcheduno de gl'aftanti loda- 
ua à gara quefta femina. Al- 
tri ammirauala bellezza del 
volto . Altri la difpofitione 
della vita . Altri la foauità 
delle parole . E mentre vn 
confufo bisbiglio delle fue 
lodi riépie il contorno: Olo- 

i ferne dopò hauerla lodata, 
riuoltoà iuoi ferui cofiparlò. 

Olà ; Che fia accópagna- 
ta, e condotta quefta Dama 
à vedere i noftri tefori,& iui 
fi trattenga: che noi hauere- 
mo penfiero di farla parteci- 
pe à fuo tempo della noftra 

; iftelTaméfa.SifcusòIudith 
dicendo ,' non eflerle lecito 
mangiari cibi alla fua legge, 
vietati. •„ ". - ■ . .-. 

te "■ 
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Le ricchezz.e fono l'vnico 
^etto--permuouere il cuore 
:0e donne . L'oro è vn nie- 
llo , che rapifce l'altrui li- 
tri, e fa ftrage dell'altrui 
idickia. Laviftadiquefto 
ol dare più fieri affalti alla 
ccad'vn petto pudico,che 
ia fquàdra armata di ferro, 
on. ve metallo il più pre-' 
ato:mà ne meno il più da- 
>fo. Quello, che douereb- 
: efler il riftoro della virtù, 
1 fométo di tutti i vitij più 
ecrandi . E' vfcito quello 
etallo dalle vifcere più oc- 
he della terra,per infefta- 
il mondo.ta fua pallidez- 
lo condanna per reo , e_* 

x autore de tutti i mali./ , 
Paffaronoà pena quattro 
orni , che Oloferne fece à 
D fuoi 
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fuoi ferui vn magnifica, e 
fontuofoconuito. 

La gola è madre della luf- 
furia. Dalle cene laute , e da 
conuiti, ne' quali la delica- 
tezza delle viuandei, e la va- 
rietà de' vini dolci, e foaui 
abbondano, nó ne puoi for- 
tire,cheftrani accidenti : le 
beftemmie, le lafciuie , i flu- 
pri, le morti , & altre infinite 
fceleraggini procedono ben 
fpeffo dal fouerchio cibo. 
La natura , che è di poco có- 
tenta,venédo dal vitioadul- 
terata,infatiàbile rimane . 

Il fumo del cibo,qual den- 
fanube ottenebra l'intellet- 
to: onde difficilmente il Sole 
della ragione diffonde i fuoi 
raggi . Quefta nebbia , che 
procede dalle fouerchie efa- 
lationi 
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lacìoni delfo ftomaco tiene 
ingombrato il capo in guifk 
tale, che non sà doue il ven- 
tre lo trafporti. 

Qualcofa più miferabile 
a vn crapulone,à cui fi ribel- 
■ lano tutte le membra?Si gira 
il capo 4 soffufeano gl'oc- 
chi, fi fouuerte lo ftomaco, 
tremano le gambeje par che 
la terra iftefla fotto i piedi 
gli fugga fdegnofadifofte- 
ner vn moftro fi nefando, 
che se refo delle beftie peg 
giore . 

Fece dunque il Prencìpe à 
ie venire Vagao Eunucho, 
valletto per auuentura della 
fuacamera.CommandÒgli, 
che fen andane àludith, e 
cnelaperfuadefleà giacerfi 
guella notte con effolui.-im- 
D 2, pe- 
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peroche non era lecito a gli 
Affirij di violentar donna..,* 
alcuna. 

Vedi come ne' barbari i- 
fìeffi s'oflerùa tal'hora quel- 

10, che non fi fuole traquèl- 

11, a" quali douerebbe pur ef- 
ferea cuore di non Iafciarfi 
vincere invirtù daquelli,che 
fono priui del vero lume f • ■ 

Si moftra pronto il feruo 
à cenni del fuo Signore ; éf- 
fendoquelto folito de' cor- 
teggiani ftimar giufto, 
buono quanto gli vien im- 
pofto,benche lontano da o- 
griì leggenda ogni ragione. 
: Ghe cofa non puolé il de- 
fiderio d'acquiftariìla gratia 
del Prencipe? Pofciacne per 
ottenerla, non s'hà riguardo 
alla propria reputationO ^ 
: J Quan- 
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Quanti tradiscono la loro 
cofcientia , e conculcano, 
per compiacerlo, la diuina 
legge? Però fogliono. quelli 
■tali ben fpeflb precipitare da 
i loro pofti, e ridurfi invn-i. 
mared'anguftiet Li^edreqe 
ta'l'hOra entrar liberamente 
B-e gFappartaniétjpiù fecreti 
con vna sfacciataggine in- 
fopportabile ; e poi atfim- 
prouifo eilergli abballatala 
portiera su la faccia , e licen- 
fiati di corte ;. Finalmente 
ciafcheduno jdc^ò graue ac- 
cidente, ritorna in fe fleffo, 
&;hà luogo di conlìderare/il 
fuo ftato-. Nonfì fidi alcuno 
•dell'aura della caCaHe gradi. 
I seffiri fi Cagiano ben fpeflo 
in korfibiliffirne boree^e qua 
do. ia.ltri più fieuro fi ftime 
ràt D 3 all'ho- 
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ah'hora gli manca il terre- 
no fottò i piedi. 

Credono alcuni fciocchi 
di vantaggiarli fopra gl'altri 
ponendoli il zoccolo delle-» 
indignità, e de vitij fotto i 
piedi, ma bentofto fi rom- 
pono il collo. Effendoche 
foura d'eflS fi puoi difficil- 
mente profeguire il paflb. 

Non bifogna fecondar l'- 
altrui appetito, mentre egl e 
del veleno delle lafciuie,an- 
ziarmarficÓ l'antidoto della 
conferenza. Sotto il miele fi 
nafeondono mortifere be- 
uande, che fo^liono com- 
parire per. lo più he vafid'o- 
ro,per allettar maggiorméte 
quei cuori, che fono facili à 
lafciarfi ingannare.Deue du 
quell miniftro fedele auuer- 
l - tire 
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tire al fuò Signore de' peri- 
gli che gli fouraftàno,métre 
eglifilafcia trafportare da_, 
fuoidefideri,erion fpinger- 
lo acciò refti da quelli óffe- 
fo nella vita , e nella riputa-^, 
rione. 

Entroffene l'Eunuco nel- 
l'appartamento di Giudith, 
egli efpofe il defiderio del 
fuo Signore, aggiungendo- 
ci vna effortationeadorna_, 
di ben mille colori d'vtile, 
e d'honoreuolezza . Con 
quefti artefici) pensò egli di 
frangere il diamante di quel 
petto generoso, che non ce-* 
deuaa'colpi dell'interrefie, 
chefuol atterrare le più ec- 
celfepiramidi,elepiù falde 
colonne. 
Sotto fpetie di conuitofi 
D 4 ten- 
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tendeuan o lacci, &irifidieji; 
alla pudicitià di coltei,facili- 
tanao grandemente l'adito 
alla luffuria il fouerch io ci- 
bo . limale viene per l'ordi- 
nario ricoperto da vn velo > 
che cela le fue biutez.re_>, 
chele vedutè'Fófféro: abbo- 
lite farebero , non abbrac- 
ciateli tutto è apparentaiE 
forza muouer cauto il pie4 
de . Mentre altri crede paf« 



peftaafpid:,e vipere, che lo 
ferifeono mortalmente . i~ 
; Comparaé „ Gindith al 
eonuito d'Oloferne , e fu da 
lui àov. ogni termine di cor* 
teda raccolta' , e fattafelafeVi 
dereappreffo: le preferito di 
fiumano le viuande.: mul- 
tandola pofeia à bere. . Ella 
.u;3 ' -;• nan- 



fe 




Digitized by Coogk 



Trionfanti. 8V 

non riaafa l 'inuito; ma còn_. 
tanta modeftia: che benda- 
quella fj; dimoftraùa quàl 
furie il candore del fùo. irt- 
ternp ,.ehe abborriua tutto 
quello , che contaminar lo 
pòtéùaw ;ji ■ -e ,- ; r ,., • 
• Il vinó»co ; fuói fpiritofi \ 
vapóri haueua rifcaldato-il 
capo d'Oloferne, & infiam- 
fnatogUilfangue: onde egli 
era più del douere lieto» e 
ba Idan zoib,tanto più,quan- 
to frequentaua il bere ne tra- 
fparenticriftalli , che, mag- 
giormente Tallettauano . I 
vini bianchi , e vermigli con 
là vagherà de loro colori 
inuitauano il labro ad im- 
mergerli inerii, erriiioueua- 
np la yolontàa fatiarnV' 
q .L'ingordigia inuentagl'- 
-ow £> 5 ar- 
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artificijper diftruggére la na 
turalezza; E da tale ardire 
alla fenfualitàjche tiranneg- 
gia à fuo piacere l'intelletto, 
e difordina ogni potenza^ 
humana . 

Non v e vitio più béftiale 
di quello del fouerchio bere: 
effendo che rende gl'huo- 
mini furibondi , ò fonnac- 
chiofi , cagionando quefti 
due eftremiche non poflb- 
no eflere fe non vitiofi>e de- 
teftabili. 

Si beueua abbondante- 
mente , e fi auguraua col cri- 
tìallo colmo di vino la vita^. 
del gran Rè degl'Affini, e le 
vittorie d'Oloferne, il quale 
per la villa di Giudith fénti- 
ua i fieri affalti,che il vino , e 
la libidine dauano al fuo 
f - - cuo- 
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cuore , onde egli con gl'oc- 
chi sfauillati inuitaua label- 
la donna à bere alla fua pre- 
fenza: & à ftarfene lieta con 
elfo lui. Non ricufaua Giù- 
dith gl'inulti: & egli reitera- 
ua i forfi cofi frequenti : che 
trsfcendendo ogni termine 
recaua ammiratione à già- 
ftanti che già mai lo vidde- 
ro in fua vita dar in fimili ec- 
cedi* 

Et ecco giunger la notte 
accelerando forfi il fole cl'at- 
tufarfinel mare fatiò di ve- 
dere fi fatti difconcerti.Cia- 
fchedunode conuitati fi ri- 
tira all'albergo . Retta fola 
Giudithcon Oloferne, il 
quale non era più in feftef- 
fo , già fepolto nel fonno , é 
nel vino. ' 

D 6 II 
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Il fonno»è ! fimbolo; delk_» 
morte , e nonpuole dire di 
viuere véramente colui, che 
dorme. Quel più che fi derì- 
derà, di viuere , e forza di 
rubbarlo dal fònno ; il quale 
è quiete dì tutte le virtù ani- 
màli,e di tutti i fenfi , egli al- 
legerifce gl'infermi , corro- 
bora le forze tranquilla gl- 
humorkmentre però égli fia 
moderato : ma quando è fu-? 
perfluo ;;e' difórdinato : ca- 
giona, oltre la breuità della 

; vita,danninotabiliffimi. 

.'.••< SivaleGiudith di quella 
occafione ; & accenna alla_. 
donna , che feco condotta 
hàueua ^ quel tanto che. far 
deue , mentre ella hauendo 
l'occhio al fonnachiofo Du- 
ce ofleruaimc!ti,& i refpiri 

i - - - di ' 
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di quelloaffinche pofla venir, 
in cognitione del tépo : nel 
quale già hà difegnato valer 
fj della deftra,e del ferro,per 
domarin vn colpo l'alterigia 
dcgl'Adìri]' , e liberare la.pa- 
triaìdal fouraftate pericolo . 

;I1 faperfi valer del tempo, 
e dell'occafione è gran van- 
taggio.La prudenza huma- 
na non hà mezzo più , effi- 
cace; per, giungete al fuo fi- 
ne », É neceflariq ofleruare 
ógni momento, il quale con 
fuprema facilità puoi, ren- 
dere felice chiunque è pollo 
nel pelago dell'infelicità . 
Si ,deuono. bilanciare le- 
tichi , | raaffirae da .quelli , i 
quali desiderano di render- 
fi gloriofi nell'eroiche! im- 
prefe , le quali confegiiire.- - 
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nò fi poflono : che có iupre- 
ma accortezza , e jserfpica- 
cia Vn cuore generofo, & 
intrepido métre difpreggia 
i, {burattanti mali nondeue 
tanto aflìcurarfi , che da efli 
fotta rimaner oppreffo . Per 
che talhora altri credendo 
di rimaner vmcitorejè retta- 
lo vinto. 

Con molta ragione adun- 
que Giudith ftaua ofieruan- 
do puntualmente il tempo 
opportuno, acciòchc fortif- 
feilfuodifegno . Horecco 
che auuedendofi , che Olo- 
ferne s'era profondato invìi 
letargo mortifero j che tpal 
calamita a fe attraheua il fer- 
ro , la generofa femina tolta 
in mano la fpada iftefla > la_A 
croate credeuail perfido d- 
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immergere nelle viicerede- 
gl'inf elici attediati, co l'intre 
pida delira llringédola, do- 
pò hauer implorato con bre- 
ue, & affettuola oratione il 
diiiino aiuto,altàdo la delira 
fcaricò ben due volte il col- 
po foura il collo dell'infelice 
Capitano, onde il capo dal 
bullo feparato rimale igor- 
gando vn mare di langue . 

Mira come l'orgoglio, e 
l'alterigia vie domata per le 
mani più deboli, -e fiacche. 
Cofichi ardifce di folleuarlì„ 
alle nubi vien atterrato,e vin 
to. Venite ò fuperbi a rimira 
re il cadauero di collui . Ap- 
prédete da vna villa cofifu- 
nebrejda vn fùcceflò cofi tra 
gico : a non vi fidare dellc_^ 
profperità . E Tappiate che 
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Id dio abborifce quei perfidi 
d'Oloferne immitatori, che 
lì perfnadono di hauerà fog 
giogare altrui con vn impe- 
ro empio,e tirannicoQuan- 
te volte fi fono veduti atter- 
rati i più forti da più deboli , 
e vili?Quel' fuperbo eoloffo, 
che torreggiàua verfo il cie- 
lo fi ridurle al fuolo disfatto, 
& in mille parti diuifo. Olia- 
to più fono fublimi gK edafi- 
ci]: più fono percoflì dal ful- 
mine, e crollati dall'impeso 
de 3 venti . Vn'albero, che s'- 
ìnaka alle nubi, e diftende \ 
pompofi r^mi; benpreftftà 
terra proftrato ìorimiri-j do-r 
ue che gl'humili ,ebam vif-r 
gulti fi rédonodalle procel- 
le ficuri . Le piùcccclfean-. 
tenae,rneqtje car.ic^e ; di,v^ 
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lefcorrohoilfenodel mare 

fono da validtfnoto in mjlle 
fcheggiediuife. 

Guardai ciafeheduno da 
colpi occulti della diuina ma 
no. Ella talli ora permette, 
cheli faccia:ma nó lafcia,che 
altri dia ne gl'ecceffijche giù 
gendoà quello termine, re- 
gola ognidifordine; percuo- 
tendole ceruici più dure,che 
vogliono porli àcozzarecó 
le ftelle.Non v'ècofa più fe- 
roce dell'huomo , métre egli 
puoi valerli delle fue forz.e.el 
-quali cógionte có l'arteficio 
fono atte ad atterrare le più 
feroci belue mà quado lagui- 
fee il fuo vigore: nó v'èil più 
debole,e fiacco . Il fuocada- 
uero reca horrore, e fpau en- 
to j il che nó fà quello de gl'- 
ai- 
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altri animali, à finche cono- 
icendolenoftremiferie, & 
il noftro infelice fin e , fi raf- 
freniamo da vitij,& appren- 
diamo adeffe/humili . 

_ Era la damigella di Giu- 
dith agitata dal timore , e_» 
dalla marauiglia . L'in affet- 
tata refolutione . il colpo im- 
prouifolrileuò la parola dal- 
la bocca , gli pofeil pallore 
nel volto , e la cenere nelle 
labra. Tremaua ella dal capo 
allepiante 3 & vn fudor fred- 
do gl'irrigaua tutta la vita . 
Ma la generala Giudith fa- 
cendole coraggio , la rjfcof- 
fe da vn fi fatto ftupore , e le 
diede la tefta d'Ol oferne , 
acciò inuolta in vn panno 
nel cefto delle vettòuaglie 
lariponefle. 

Pa- 
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Parlarono ambedue con- 
forme il confueto per mez- 
zo de gl'efferati , fenza che 
alcuno ardito foffe di farle.-» 
oftacolo,'che quello era fla- 
to l'odine del defunto Capi- 
tano. 

L'inauertenza hà cagio- 
nato ben fpeffo l'altrui mor- 
te. E' neceffario die i grandi 
prima di fare vnfauore , lo 
vadino molto bene contra- 
pefandoj acciò quello, che 
rifulta in altrui beneficio , no 
cagioni danno alla loro per- 
fona. E forza tener gli occhi 
aperti ; effendo che altri fa* 
cilmente ingannare fi puole. 
Le cofé del modo hannodi* 
uerfi volti, e non fapete qual 
fi fia il vero , tanto l'artefitio 
sa immitareal vero lanatun». 

- - Per 
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Per non errare non fon o 
ballanti le .diligenze huma- 
ne , ricercali l'aiuto cele- 
fte 5 è impoffibile poter e- 
uitare tutti i lacci , che ci fo- 
no itefi. Si pofaital'hora 1'- 
augelletto foura il raujo > « 
refta inuifchiato, e ,priuo 
della cara, e dolce libertà, t 

Peruenute alle mura del- 
la^ Città , fecero cenno alle 
guardie : lequali'riconofciu- 
taGiudithjiie diedero fubi- 
to auuifo al Principe , & ài 
Sacerdoti. . : .3 

Non fapeua alcuno pene- 
trare quello ritorno. St{rna- 
uafi da alcuni per indjtio. afr 
fai buono: mà non sperò fi 
^giudicaua quel tanto , che-» 
Tauuenuto era. • ,- : 
v Senxa indugio dunque fi 

• -j trasfe- 
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trasferirono i Prencipi alle 
- porte con torchi accefi} &il 
popolo curiofo fi pofeàfa- 
lirlemura,per vedere, & in- 
tender qualche nouità. 

Il mondo è ripieno di cu- 
riofi , i quali fomentati dal- 
l'otio , più attendono all'al- 
trui attioni, che a' propri| 
difetti . 

: Grà fcempiaggine il pro- 
curar di faper quelle co- 
fe , dalle quali non rifulta_. 
vtile alcuno. Vedrete tàTho- 
ra vn curiofo , per fodisfare 
alla fuavanacuriofitàfabri- 
carfi la morte, efpontanea- 
mente precipitarli. Nonv'è 
vitioilpiù odiofo : màna_* ■ 
meno il più frequentato nel- 
la corte de grandi, 
^proprietà del volgol'ef- 
fcr 
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Pernon errare noti fono 
baftanti le. diligenze huim~ 
ne , ricercali l'aiuto cele- 
fte j è imponìbile poter e» 
lutare tutti ilaccf, checticH 
no tefi . Si pofaital'.hora 1'- 
augelletto foura il ramo > e 
re ila inuifchiato, e ,priuo 
della cara, e dolce libertà, t 

Peruenute alle mura del- 
ibi Città , fecero cenno alle 
guardie : lequali'riconofciu^ 
ta Giudith,ne diedero Tubi- 
lo auuifo al Principe, Stài 
Sacerdoti. . : .3 

Non fapeua alcuno pene- 
tra re quello ritorno . Stipar 
uafi da alcuni per indjtio4ir 
fai buono : mà nomperòfi 
^giudicaua quel tanto jChe_j 
"auuenuto era. fi- 
> Sema indugio dunque, fi 

• <j trasfe- 
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trasferirono i Prencipi alle 
- porte con torchi accefi 5 &il 
popolo curiofo fi pofeàfa- 
lir le.mura,per vedere, & in- 
tender qualche nouità. 

Il mondo è ripieno di cu- 
riofi , i quali fomentati dal- 
Fotio , più attendono all'al- 
trui attioni , che a'proprij 
difetti . 

■ Gra fcempiaggine il pro- 
curar di faper quelle co- 
fe , dalle quali non rifulta_, 
vtile alcuno. Vedrete taTho- 
ra vn curiofo , per fodisfare 
alla fuavanacuriofitàfabri- 
carfi la morte, efpontanea- 
mente precipitarli. Non v'è 
vitioilpiù odiofo : màn&_» ■ 
meno il più frequentato nel- 
la corte de grandi, 
r E' proprietà del volgo l'ef- 
fer 
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fer vitiofo. Vn fuono di tró- 
ba muoue il prurito di quel- 
li, che moni dalla curiofità 
odono bé fpeflb quello , che 
non vorrebbero . Se non fof- 
feroi curiofi non vi farebbe 
chi leggerle gl'editti, e chi 
defle l'orecchio à bandi, che 
fi publicano nelle piazze. 

Quando viddero quefta 
magnànima,nella cui fronte 
à caratteri di gioia filegge- 
uano le fue vittorie , nò vi fu 
cuore , che non foffefopra- 
fatto da vn fupremogiubi- 
lo.Stettero per vn poco fmar 
riti , in modo che le parole-» 
non poteuano formarfi da 
quelle lingue, che per gran 
tempo nó doueuano impie- 
gare in altfo,che in celebra- 
re le glorie di quella Dama 
Trion- 
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Trionfante : la quale afcefa 
in vn luogo eminente, dopò 
breui, e curiofe parole mo- 
ftrò à tutti il capo d'Olofer- 
ne. /■ 

L'ofcurità della notte ac- 
crefceua l'horrore à chiun- 
que rimiraua quel capo j Ia_j 
cuiceruiceera così dura,& 
impenetrabile , chevoleua 
jporfi a cozzare con le ftelle. 
- Il fangue del quale era afper 
fo,lo rendeua più fpauente- 
uole ; la chioma negra à gui- 
fa di tetra caligine accrefce- 
ua maggiormente ne' cuori 
di chi Io rimiraua il terrore. 
Che più? Spiraua ancora co- 
fi rriOrto,la morte,e la paura. 

Nonpoteua far di meno 
il popolo diBettulia di non 
inhorridirfi tra coli inafpet- 
tate 
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tate allegrezze . Compete- 
vano infieme nella mente di 
quello l'allegrezza , & il ti- 
more. - .•?*.'.. 

I gridi confufi d'allegrez- 
za giunfero al Cielo, il quale 
cotì 'tanti occhi , quant'egli 
haueua fteliè , miraua cofi 
lieto fpettacolo , e pareùa_. 
chenegiòiife. 

Tutti faceuano à gara à 
Celebrar di quefta magnani- 
ma donna il Trionfo . Mille 
.lingue fi fnodauànonel be- 
nedirla^ nel lodarla, e fi có- 
fondeuano infieme non fa- 
pendo con le parole vgua- 
gliare il fuo gran merito . 

La virtù, che trafcende fà 
vacillare l'eloquenza, e ren- 
de muti i più facondi orato- 
ri . Non fe gli poflbno ce- 
lebrar 

/■ 
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lebrar gl'applaufi , che con 
loftupore. Gl'allori-, che 
circondano le tempie de gli 
Eroi fono fempre verdeg- 
gianti, &accoftati alle fiamr 
ine diuengono: ftrepitofi . 
Per dimoftrare. Che in vano 
s'impiega la lingua, ouèle N 
frondi [delle ghirlande ha- 
uendo di effa lingua la for- 
ma,fan no l'ifteflò officio. 
. : Jftì chiamato Achior , ac- 
ciò fufTc di tanta allegrezza 
partecipe, epotefleraflere- 
. narfi nell'intendere il. felice 
fucceflb per la morte d'Olo- 
ferne dalle cui armi attéde- 
ua egli crudelméte la morte. 

Comparue egli dunque j 
e fifsado lo fguardo in quel- 
la tefta tremòj, e fi fcofle dal 
capo alle piante, e vinto da 1 

E timq- 

? ■ . » 
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timore, cadde in terra;come 

morto. • . ' : 

. Gran fierezza fi fcorgeua 
in quel volto, in cui fi vede- 
tta tra il pallore'della morte, 
ancor viuàfimmagine della 
crudeltà; la quale internan- 
doli nelle midolle d' Achior, 
pùotè atterrarlo. 

L'anfietà di vederli libero 
da fouraftanti mali , rende 
altrui mifcredente di hauerU 
ad euitare . E benché fi veg- 
ga in ficuro , vacilla, e crede 
apenaàfelteflo. 

Ogn'altracofa fi farebbe 
perfuafa Achior, che di ve- 
dere il capo del fuo Duce fe- 
parato dalbufto. Egli le 1 im 
maginaua ricoperto direno 
in mezzo all'armate {quadre 
fulminar la fpada conlade- 
. ;■■•■">■ .lira. 
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ftra. Ritornati gli fpiriti vi- 
Taliàfarele foKte funtioni,e 
rifcoflb da fi gfaue accidéte, 
tornado di nuouo à fidar gli 
occhi nell'abbomineuol ca- 
po ; e doppo rimirandola^ 
Triófante Giudith , proftra- 
tofi à luoi piedi non fapeua 
da quelli diftaccarfi,benedi- 
cendoilDio d'Ifraele , che 
haueua auualorato il, brac- 
cio dVna donna à così rara 
imprefa. •>. 

Fù per ordine di lei fofpe- 
fo foura le mura il capo d' O- 
loferneà viftadel fuoefler- 
Citoraffinchè vedutoli fen za 
Duce, fi rifoluefle alla fuga . 

Che dalla prefenza d vn 
Capitano prendino animo li 
foldati, e che vno folo riab- 
bia tanta forra di dar corag* 
E 2 gio 
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gio à ftuolo ftnumerofo;, è 
cofa veramente di maraui- 
glia. Granpoflanzafiàrap- 
prenfione aell'huomo . Vo- 
ler depender totalmente da 
quelli , ne quali riconofce v- 
rìa maeftà , ch'egli fteflb nel 
fuo cuore concepifce . 

Mancando il Ducejagui- 
fcono i guerrieri: e doue pri- 
ma erano generofileoni,di- 
uengono tiroidi conigli . In 
effo fi comprendono tutti i 
irerbiri della militi». 

Si pofero in arme gl'habi- 
itatori diBettulia con animo 
diaflaltare l'inimico sul far 
del giorno, & vfcendo fuori 
della Città diedero fubito 
ne tamburi, e nelle trombe. 

Aquefto ftrepito gli Af- 
-firij fi fcoflero per timore d - 
- im- 



, Trionfante : jor 
improuifo affatto da ftranie- 
ro efferato : Mà auuedédofi 
poi,che veniua dall'affedia- 
ta. Città , il timore fi conuer- 
tì in fcherno • Stimauano ef- 
fi gran follia il lafciarfi tra- 
fportare da vna temeraria^ 
audacia, chefuol condurre 
altrui su le fponde dipreci- 
pitofa voragine: e pure s'in- 
gannarono j effendochè ben 
fpeffo la refolutione d'vti-. 
cuore generofo opera ec- 
cedi tali,che il penfarui folo, 
cagiona lo sbigottiméto ne 
gl'animi più arrifchiati, efe- 
roci.Non fi poffono capaci* 
tare gl'intelletti di coloro , i 
quali fi perfuadono , chele 
forze s'habbiano àbilàciare 
con la ragione , e che poffa 
alcuno alleoccafioni fuperar 
E 3 fe 
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fé fteffo , non penetrando , 
che la necceflicà fà operar 
marauiglie. 

Fùprefo'per efpediente 
di far confapeuole di que- 
fto motiuo il Capitano. 
Mà non v'era chi ardifled'- 
accoftarfi al padiglione-* . 
Tanto s'era refo formidabi- 
le appreffo quelli , che fotto 
il fuo comando mlitauano. 

Il timore è quello,che có- 
ferua il decoro degrandi, i 
quali deuono ftareda tutti 
gl'altri feparati, e fuggire il 
commercio de fudditi , fe_* 
vogliono effer ftimati. Im- 
peròche la facilità è quella-, 
che cagiona ildifpreggio . 

Hor mentre tutti ftauano 
fouraprefi, fe auuifar fi do- 
ueffe il fourano précipe de- 
gli 
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gli efferati , ftimando ch'e- 
gli ancor dormiflèj vi fu tal% 
vno de'-piu arditi, che diffe, 
perauuéturajche rifuegliar 
fi doueua,non perche vi fof- 
febifogno dell'opera fua_,: 
mà affinchè fi traftullafle di 
vedere i topi fuori della fua 
tana, e feruiffe à lui di folaz- 
?.ovn fi fatto motiuo degl'- 
affediati. 

Non fi deuono egiamai- 
difpreggiarele cofedipoco 
momento. Imperòchèda_. 
piccioli fon ti s'originano irrt 
petuofi torrenti . Vnpiccio- 
lo animaletto atterra vn fe- 
roce leone . Di tutto fi deue 
far conto,per non incorrere 
ne mali grandi, che per effe- 
re inafpettatifi rendono ir- 
remediabili. 

: ' Ecco 
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Ecco entrare nel padi- 
glione l'eunuco, & accolla- 
to l'orecchio alla cortina, ne 
vdendo alcun motiuo, auui- 
fandòficheilfuo Signore-* 
con Giudith fi giacerle, fece 
tìrepito con le mani acciò e- 
gli fi rifentifle : ma non vdé- 
do didentro corrifponden- 
za alcunars'arrifchiò d'inol- 
trarli ; & alzando la cortina , 
vidde il cadauero dell'infeli- 
ce Oloferne fenza capo , e 
tutto inuolto nel proprio sà- 
gue , per la qual co fa aflalito 
dal dolore, edallaconfufio- 
ne,andoffene veloce à vede- 
re il padiglione, doue foleua 
trattenerli Giudith ; enoiu 
trouandola rincominciò ad 
efclamare di cendo . E mor- 
to il noftro Duce ò guerrie- 
ri: 
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rì;Qual nuoua più funefta?Il 
fuojcapoè diuifo dal butto: 
qua! più horribileaccidéte ? 
Vnafemina l'vccife: qual fi- 
ne più ofcuro , e vergogno- 
fo?EUahà pofto in conquaf- 
sòlagracafa deÙ'Imperator 
degl'Affirij j gl'hà leuata la 
corona di tettargli hà sfron- 
dati gl'allori dalle tempie . 

Aquefte voci dolorofe_j 
dell'Eunuco fi riempì il tut- 
to di terrore: e rifiutandone 
la conftifione madre di tutte 
le difgratie , origine di tutte 
leperditejfi pofero gi'Aflìrij 
in fuga feguendoli nell'iftef- 
fo tempo i vittoriofi Ebrèi j 
e Taccheggiando le ricche 
fpoglie» &iteforidi quelli 
inimico j che già fi daua à 
credere d'impadronirfidel- 



1ÒS Cmditb 

le loro foftanke , e dèlia loi e 
libertà. 

Quello è l'efito , che ben 
ipeffo hauer fogliono le co- 
le del mondo.Succedono le 
cofe altrimente di quello , 
che altri fi forma nell'Idea. 
Riefcono vani qiuei difegni, 
che non hannoper guida la 
prudenza,e la ragione. I tri- 
onfi fi conuertono irt bare i 
trofei in a pparati funebri il 
tifo in amaro pianto . 

Chiunque vuol ridurre i 
fuoi penfieri alla gloriofa_, 
meta delle vittorie, e de tri- 
onfi , habia la mira al Cie- 
lo . Di là su ogni noftra_, 
attione vien guidata con_« 
ficmeirà tale, che non puoi 
fortire, che con efito felicif- 
fimo. 

L'o- 
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L'opere d'Iddio fono 
grandi , e trafcendono l'hu- 
mano intendimento. Non 
vèchipofla penetrare gl'a- 
biUì della fua fapiétia . è for- 
za] quietarti, e lafciar ope- 
rare à quella deftra pode ro- 
fa,che coni ftrumenti vili, e 
fproportionati confonde 1'- 
orgoglio,e l'alterigia di quel 
li , che vogliono paffeggiar 
feco deipari. 

Apprendinoi fuperbi da 
Oloferne à moderar i loro 
fumi , co' quali offendono 
gl'occhi altrui . E gl'humilt 
predino motiuo daGiudith» 
di maggiormente abbaflar- 
fi,e di ricorrere à Dio ne cafì 
difperati. 

I L F I N E. 
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